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A rallegrare il difficile perio-
do lontano dal calcio dei gio-
vani calciatori della Vighenzi
ci ha pensato nientepopodi-
meno che Antonio Filippini:
proseguono, infatti, le video-
conferenze settimanali orga-
nizzate su Zoom dalla società
gardesana, con il nobile sco-
po di intrattenere i piccoli gio-
catori anche in un momento
di stacco forzato dal campo
verde.

DopoAngelo Ndrecka, terzi-
no della Lazio, e Massimo
Volta, difensore centrale del
Benevento, mercoledì scorso
il superospite della società di
Padenghe è stato un altro bre-
sciano doc. E che bresciano:
l’ex centrocampista classe ’73
è stato, insieme al fratello
Emanuele, bandiera del Bre-
scia in uno dei periodi più glo-
riosi della storia recente della
società (prima di disimpe-
gnarsi in altre piazze di Serie
A come sulla sponda laziale
di Roma: memorabile un der-
by vinto dai gemelli con Di
Canio contro i giallorossi di
Totti).

DAL BIANCAZZURRO della
Leonessa – difeso con grinta
impagabile fra il ’95 e il

2004, prima di tornarci in
chiusura di carriera nel
2010/11 – a quello dei Pulcini
gardesani, che hanno avuto il
piacere di trascorrere più
un’ora in videoconferenza
con Filippini, l’anno scorso al-
lenatore in Serie B a Livorno,
piazza in cui militò insieme
al fratello anche da calciato-
re, conquistando una promo-
zione.

I giovanissimi tesserati del-
la Vighenzi, guidati dal re-

sponsabile dell’attività di ba-
se, Beppe Raco, e da quello
del settore giovanile, Alberto
Locatelli, hanno riempito di
domande un divertito e di-
sponibile Antonio.

Di cose da raccontare ri-
guardo una carriera profes-
sionistica praticamente ven-
tennale – cominciata in Serie
C2 a Ospitaletto nel lontano
1992 – ce ne sono del resto a
bizzeffe.

I ricordi più apprezzati dai

giovani calciatori? Quelli ri-
guardanti l’istrionico Carlet-
to Mazzone, allenatore del
Brescia fra il 2000 e il 2003,
e, ovviamente, gli aneddoti
su Roberto Baggio: il «Divin
Codino», dei compagni avuti
a Brescia da Filippini, è stato
indubbiamente il più talen-
tuoso e carismatico.

E quante corse a perdifiato
per i gemelli Antonio ed Ema-
nuele a beneficio del numero
10 più amato dagli italiani, ca-
pitano per sempre di un Bre-
scia indimenticabile!

NEL CONGEDARSI dai Pulcini
della Vighenzi, Antonio Filip-
pini ha fatto pure un'elettriz-
zante promessa: al termine
dell’emergenza sanitaria, in-
fatti, l’ex centrocampista tor-
nerà a Padenghe.

Stavolta l’incontro con gli
aspiranti calciatori gardesa-
ni, però, avverrà dal vivo e, in-
dubbiamente, sarà ancor più
coinvolgente.

Nel frattempo la Vighenzi
continuerà comunque a man-
tenersi in contatto coi suoi
giovani calciatori almeno vir-
tualmente: in tempi tanto cu-
pi, un impegno sociale di va-
lenza impareggiabile. Utile
anche a (ri)leggere pagine di
vero, grande calcio.•

© RIPRODUZIONERISERVATA

Sergio Zanca

Domenica Davide (Feralpisa-
lò) aspetta Golia (Padova) al-
lo stadio Turina. Una località
di piccole dimensioni (Salò
con 10.500 residenti e Mateli-
ca nelle Marche con 9.500 so-
no le meno popolate del giro-
ne B) affronta una delle due
città più abitate. In testa alla
graduatoria, infatti, le venete
Padova (212.500) e Verona
(259.500), l’unica città ad
avere tre squadre fra i profes-
sionisti, Hellas in A, Chievo
in B e Virtus Vecomp in C.

Il Padova che tra il 1929 e il
’96 ha disputato il campiona-
to di A per 16 volte, ottenen-
do come miglior risultato il
terzo posto nel ’57-58, ai tem-
pi dei gloriosi Pin, Blason,
Scagnellato, Hamrin, Bri-
ghenti. Nelle sue file hanno
militato, tra gli altri: Alex Del
Piero, Demetrio Albertini,
Max Allegri, Antonio Benar-
rivo, Alberto Bigon, Angelo
Di Livio, Nanu Galderisi, Ste-
fano Pioli, Gigi Radice, Ne-
reo Rocco, Daniele Zoratto,
Walter Zenga. Come allena-
tori: Pierpaolo Bisoli, Borto-
lo Mutti, Franco Colomba,
Alessandro Calori, Attilio
Tesser, Renzo Ulivieri, Giu-
seppe Materazzi, Gianni Di
Marzio, Aldo Agroppi, Bru-
no Giorgi e lo stesso Rocco.

Golia, però, sul Garda non è
mai riuscito a imporsi in nes-
suno dei precedenti 4 duelli.

Davide può sperare di ripeter-
si e fare l’aggancio in vetta al-
la classifica.

Il primo scontro, il 27 set-
tembre 2015, è terminato 1-1.
Vantaggio di Fabiano e repli-
ca di Romero, cui l’arbitro
Schirru ha annullato un altro
gol. In panchina Michele Se-
rena. Il 2 aprile 2017, ancora
con Serena allenatore, vitto-
ria di Davide-Feralpisalò per
2-1, nonostante le assenze di
Gambaretti, Livieri, Staiti, Si-

mone Guerra e Surraco. Dop-
pietta di Bracaletti: inutile il
guizzo di Altinier. Padova
con De Cenco, Emerson, Be-
rardocco e Dettori, che han-
no indossato le maglie di en-
trambe le squadre, battuto
dopo 9 turni. Tecnico: Oscar
Brevi.

Il 5 novembre dello stesso
anno, con Serena da una par-
te e Bisoli dall’altra, 2-2. A se-
gno Belingheri, Capello (per
i biancoscudati, che poteva-

no contare su Contessa e su
Riccardo Serena, figlio di Mi-
chele), Guerra su rigore e An-
drea Ferretti. Nell’occasione
i gardesani hanno colleziona-
to l’ottavo risultato di fila.

ULTIMO confronto al Turina:
il 16 novembre 2019. Ha deci-
so Andrea Caracciolo (1-0).
Ospiti in 9 per le espulsioni
di Gabionetta e Ronaldo. Da-
vide mai sconfitto, insomma,
davanti al pubblico amico.

Domenica la Feralpisalò po-
trà sfruttare l’esperienza di 4
ex: il difensore Elia Legati,
l’attaccante Caio De Cenco,
l’allenatore Massimo Pava-
nel e il vice Diego Zanin.

Nel Padova Legati ha dispu-
tato 117 partite in 3 anni e
mezzo, fino all’arrivo del pre-
sidenteDiego Penocchio, bre-
sciano, che ha portato al falli-
mento della società. Breve la
permanenza di De Cenco: da
gennaio a giugno 2017.

Pavanel, centrocampista,
ha giocato a Padova nel giro-
ne di andata 1999-2000, con
Paolo Beruatto in panchina e
Gianni Di Marzio direttore
sportivo. A gennaio la sua
partenza è stata compensata
dall’arrivo di Roberto De Zer-
bi. Nella città di Sant’Anto-
nio l’attaccante Zanin ha con-
quistato la promozione
dell’87, dalla C1 alla B, con
Adriano Buffoni, ed è stato
confermato nella successiva
stagione tra i cadetti.•
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AntonioFilippinicollegato con iPulcini dellaVighenzi su Zoom

DILETTANTI.Antonioospited’onoredella videoconferenzasettimanaleorganizzata dal club

GliinsegnamentidiFilippini
perlepromessedellaVighenzi
Tantianeddotidall’OspitalettoalBresciadiBaggiocolgemelloEmanuele

SERIEC.Quattro duelli sulGarda conil Padova, quattrosfidesenza sconfitte: l’ultima voltaun anno faè finita1-0 con gol diCaracciolo evenetiridotti in 9uomini

Feralpisalò,DavidevuoleancoracolpireGolia
Piccolapiazzacontronobile decadutaper tentarel’aggancio invetta
L’allenatorePavanel exdi turnocon ilvice Zanin,Legati eDe Cenco

MassimoPavanel,allenatore dellaFeralpisalò: in passatocentrocampistafrai veneti AGENZIA FOTOLIVE

AndreaCaraccioloesultadopo l’ultimogol-vittoriacontro ilPadova

ds: pelmas1


